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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri contro i parastatali. 
Oggi contro il popolo di 

poli in sciopero, 
I qualunquisti non si smenti 

scono. 
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Tra le crisi che travagliano m 
queste sett imane quasi tutti i p a r 
m i — eccetto il nostro che va di­
rit to per la sua strada col con­
senso crescente della popolazione, 
— troppo poca importanza viene 
at t r ibui ta , mi pare, a quella del 
par t i to liberale. Essa è invece, 
probabilmente, la più siguificati-
va, almeno per ciò che riguar­
da il travaglio di quelli che fu­
rono sino a pochi anni or sono 
1 grruppi dirigenti del Paese 

La lotta interna del Par t i to so­
cialista corrisponde a uno slan­
cio in avant i del movimento del­
le classi lavoratrici e dei parti t i 
ehe sono in modo diretto legati 
a queste classi. Giunte al mo­
mento in cui debbono affermar­
si come nuova direzione politica 
de] Paese, le classi lavoratrici han­
no bisogno di più esattamente de­
finire i loro obiettivi, e soprattut­
to hanno bisogno di trovare quel­
la formula politica e di organiz­
sa / ione che dia alla loro forza 
nn massimo di efficacia nazionale. 
Di qui le discussioni e la lotta a t­
torno ai problemi dell 'unità e del­
la fusione. 

I contrasti in seno alla Demo­
crazie cristiana sono legati, in 
sostan"". alla stessa questione. 
Come j ossono giungere i lavo­
ratori cattolici democristiani a co­
sti tuire. insieme con i lavoratori 
di tendenza comunista e sociali­
sta, un blocco di forzp tale che 
permetta alle classi lavoratrici di 
dirigere e rinnovare l'Itali1!v E 
quindi , come può la collaborazio­
ne t ra comunisti, socialisti e de­
mocristiani uscire dal terreno del­
le r o n t i n g T r e governative delle 
Solemiche, degli urti e degli sgar-

i, per affermarsi su un piano sto­
rico, per diventare l'asse di una 
situazione democratica solida, e 
di una democrazia veramente nuo­
r a ' Attorno a questo punto de-
eisiTo si svolgono le lotte inter-
n r della Democrazia cristiana, •• 
non è chi non veda come si t rat­
ti di una discussione legata a pro­
mettenti sviluppi di tutta la no­
stra situazione. 

Coi liberali, ti scende d'un pia­
no, o di due, o anche di tre. La 
loro crisi, lo vogliano essi o non 
lo vogliano, e ci coprano o non 
ci coorano domani d'insult'i per 

• svari.-»- tfeWev è una crisi» "più "ari' 
ocra rhe di decadimento, di di*so-
rn rione. 

Erano partit i con grandi pre­
tese, Ì liberali, convinti che per 
essere o diventare un grande par­
tito. o almeno per adempiere ona 
r r a n d e funzione, basti affermar­
lo. E quale par t i to mai avrebbe 
potuto essere più « grande > di 
quello che si r ichiamava, nel no­
me stesso, alla dea Libertà, che 
tutti amano o proclamano d'ama­
re ; e chi avrebbe potuto essere 
più vicino a questa dea che i li­
berali . il cui presidente ha per­
sino creato un sistema filosofico 
della l i b e r t à ' Ahimè, il bravo 
don Benedetto, ehe «onnecchiav». 
In quel torrido maggio salernitano. 
durante i consigli governativi, sta­
r a tr-eglio d a un capo all 'altro 
quando si discuteva dei contratti 
agrar i Le < cose >. cioè gl'intere» 
si immediati di gruppo e di clas­
se, anche nel caso suo si vendi­
cavano delle « i d e o : reclamavano 
fi sopravvento. La < Libertà > in­
fatti è nna cosa; ma un'al tra co­
sa era stato ed era il par t i to li­
berale. a t torno al quale si erano 
raccolti nel passato, mentre go­
vernavano nel loro interesse di 
Broprietari fondiari, di indu=tria-

, di banchieri , di alti dignitari 
dello Stato, ecc. .ecc. i vecchi 

ippi dirigenti. E qui la hloso-
non conta nul la : né conta la 

ìologia: né potevano contare le 
abilità letterarie, o estetiche, o 
pubblicist iche in generale, di un 
t r o p p o di giovinotri Quei vecchi 
f r app i dirigenti, in fallimento da 
piti di trent 'anni . vogliono ad ogni 
cos+o riprendere nelle loro mani 
la direzione della politica italia­
n a Ser re o non serve I c o a que­
sto scopo un part i to orranizzato . 
dlrett/v inquadrato , com** il part i ­
to l i be ra l e ' Qui è i*i*t» la que­
stione, e qui si colino* il problema 
dèlia concorrenza tra liberali e 
qualunquist i , della l c o cv»ll a bara­
s e n e o della loro fusione 

Quando entrano in campo, sul 
terreno democratico delle elezio­
ni, 25 milioni di donne e di uo­
mini. e questa la realtà con l s 
quale *i devono fare i conti Co ' 
vecchio metodo delle piccole o 
grandi cricche liberali di quaran­
ta o c inquan tann i fa. si conqui­
stano elettoralmente queste mas­
se? Il due giugno h a detto di no 
Non solo; ma il due giugno ha 
dato rilievo a! fallimento del 
f r a p p o dei liberali cosiddetti 
t giovani >. di cui alcuni, come 
Carandini , sinceramente si erano 
dati alla elaborazione di un pro­
gramma riformatore rispondente 
alle aspirazioni generali dei la­
boratori e per questo vennero 
but ta t i a mare- * eli al t r i crede­
rono di avere chi lo «a quale suc­
cesso sforgiando motti di spirito 
« l e i io ' sg f ic i . Che cosa interes­
sano alle masse elettorali i com­
ponimenti di Gorresio; che cosa 
'mportA loro se gli editorialisti 
del « Risorgimento obe ra l e ) >, so­
no più o meno abili nel t ravisare 
il pensiero di coloro con cui po­
lemizzano per poi poter dire che 
loro han sempre ragione? 

Un successo ha avuto, invece 
r « U o i e o qua lunque >. Sarà per-
manenfs. questo successo, si C C Ì -
soliar.rà. oppure scomparirà come 
feaomeoa transitorio di psicolo­

gia popolare? Lo vedremo in se­
guito; ma intanto il vecchio ceto 
dirigente in bancarot ta e bat tu to 
ha ragione di pensare che forse 
quella è per lui la via da tentare. 
Don Benedetto ha ragione, come 
uomo di cultura, filosofo, ecc. di 
arricciare il naso; ma l'agrario, il 
latifondista, l ' industriale retrivo. 
il monarchico sconfitto, il clerica­
le risorto, perchè non possono 
pensare che quella di Giannini 
sia ogsri la sola formula che può 
loro permettere di tenere avvin­
te, — incantate e paral izzate da 
una demagogia di nuovo tipo. — 
quelle masse di cui hanno biso­
gno ppr continuare a contar qual­
cosa ' \nz i . vi è l'esperienza fa­
scista e nazista rhe parla del suc­
cesso insperato di t rn t . ihr i di que­
sto gPITTP 

Per questo fanno ridere i Pan­
nunzio e gli altri quando r impro­
verano <: Giannini le sue banali tà . 
Ma quelle banali tà non sono peg­
giori delle spiritosaggini, e del 
metodo polemico, in genere, del 
« Risorgimento Alberale) > e sono. 
poi. la condizione del successo di 
Giannini, e quindi della at trazio­
ne che il suo movimento esercita 
verso le vecchie classi dirigenti in 
cerca di un'ancora di «alvezza. 
.Offrite a una classe dirigente in 
decomposizione un filosofo e una 
filosofia: preferirà le grazie equi­
voche d'una comiziante bertuccia 
e le parolacce dell 'uccù. se sarà 
convinta che è questo che le ser­
ve. Ma don Benedetto ha predica­
to che le classi non esistono, e 
ogni tanto ve lo ripete, con con­
vinzione profondar rusficvs ex-
peciat dum defluat amnis. La 
vendetta delle cose sì esercita an­
cora una volta in modo spietato 
Il par t i to ch'egli aveva pensato di 
rendere invincibile bat tezzandolo 
nel nome di un'idea universale, se 
ne va a pezzettini, in una lotta 
ineguale con* un branco d'istriani. 
senza anrora essere riuscito a 
dire una parola sua. aderente alla 
realtà. La cau^a della libertà ha 
trovato altri combattenti . Non so­
no filosofi, scrivono « libertà > con 
la. elle minuscola, ma sanno com­
battere. davvero, per il progres­
so politico, economico e sociale, 
cioè per la libertà vera di milioni 
e milioni di uomini. " ' 

PALMIRO TOGLIATTI 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ESAMINA LA GRAVE SITUAZIONE ALIMENTARE 

I Prefelli Impegnali a iiilerwenire 
per abbassare il Mirilo (lei preni 
. 11 Governo assicura alla popolazione di Napoli la pronta attuazione delle 

provvidenze già disposte per migliorare la situazione alimentare e per al­
leviare la disoccupazione - Applicazione delle misure contro il mercato nero 

I L P S O B L E a i D E L . P A 3 T E 

li RACCOLTO ERA BUONO 
MA IL GRANO NON CE 

Ammassi, UNRRA, Meritasti: bisogna cercare 
in queste tre direzioni per capire il perchè 

Il decreto sull 'edilizia 
r iesaminato dal CXR. 
Prima della seduta del Consiglio 

dei Ministri si è riunito il C I R 
presenti i rVIinistri Romita. Cam-
pilli e D'Aragona Scopo della riu­
nione è stato un riesame particola­
reggiato del decreto sull'edilizia che 
si crede sarà promulgato al più 
presto possibile Successivamente 
alle ore 13 i Ministri si sono riuni­
ti in Consiglio 

Ieri si è rianito a Viminale il 
Consiglio dei Ministri per l'esame 
del problema alimentare La se­
duta ha avuto inizio alle ora 17,30 
L"on DE GASPERI, illustrando gli 
avvenimenti di Napoli, dichiara di 
considerare inopportuno lo sciope­
ro proclamato dalla Camera del La­
voro, specie per quanto riguarda 
gli impiegati dello Stato, sottoli­
neando come il governo democrati­
co Eia pronto a venire incontro alle 
necessità del popolo 

Il compagno SERENI, che è di 
recente rientrato da Napoli, inter­
viene a questo punto chiarendo co­
me sia erronea l'interpretazione da­
ta dal Presidente del Consiglio al­
l'azione della Camera del Lavoro 
La C d L , afferma Sereni, ha fatto 
opera di direzione e di controllo e. 
se fosse stato altrimenti, l'agitazio­
ne avrebbe potuto avere delle con­
seguenze spiacevoli 

L'on. ALDISIO informa poi 11 
Consiglio dei provvedimenti presi 
dall'Alto Commissariato per l'Ali­
mentazione per fronteggiare la si­
tuazione di Napoli. Varie tradotte 
di pasta sono già in viaggio per 
Napoli e la distribuzione della pa­
sta sarà presto regolarizzata. Altre 
delucidazioni In merito vengono 
aggiunte dal compagno Ferrari men­
tre il Ministro dei Lavori Pubblici 
chiarisce che le somme stanziate 
per lavori a Napoli permetteremo 
l'assorbimento di 13 mila ooerai 

L'on. D'ARAGONA. Ministro del 
Lavoro, assicura successivamente 
che la richiesta dei lavoratori na­
poletani per un sussidio natalizio 
verrà soddisfatta con l'applicazio­
ne di un decreto entrato in questi 
giorni in vigore ed approvato già 
il 22 ottobre scorso 

Il compagno SCOCCIMARRO, che 
interviene subito dopo, rileva come 
sia ingiusto il deplorare, come ha 
fatto il Presidente del Consiglio, la 
Camera del Lavoro di Napoli, e An-

jzi, soggiunge ^ tbec imarro . ritengo 
che la C.d.L di Napoli possa ve­
nire elogiata, perchè è evidente che 
se essa non avesse assunto la dire­
zione del movimento, questo non «i 
sarebbe svolgo disciplinatamente 

V fatto che le misure che saran­
no attuate erano già state approva­
te dal Governo — sottolinea Scocci-
marro — Dimostra chiaramente che 
molto spesso la rapidità e la tem­
pestività nell applicazione dei prov-
veaimenM deliberati dal Governo 
potrebbe evitare 2iur.'e aviazioni 
dei lavoratori 

Egli propone i» che il go­
verno stabilisca una tregua dei 
prezzi in »u»te le citta d'Italia, a! 
«"vello antec=den'e gli ultimi m-
snistifirat] aumenti. 2» che severe 

misure di polizia vengano prese 
contro il mercato nero e che siano 
applicate finalmente le leggi già ap­
provate dal Governo, Contempora­
neamente, siccome la tregua non è 
sufficiente a risolvere la situazione, 
dovrà essere date finalmente vita 
agli Enti di Consumo Egli richia­
ma poi l'attenzione del Governo 
sull'attività delle SePrAl. rilevan­
do come alcuni di questi organismi 
non E! siano adeguati alla linea 
perseguita dal Governo A questo 
proposito egli cita l'esempio della 
SePrAl di Roma che continua a 
vendere, senza che si sapoia per 
autorizzazione di chi, lo zucchero 
a prezzo maggiorato 

A conclusione del suo interven­
to Scoccimarro invita il Mini­
stro degli Interni a richiamare 1» 
polizia affinchè essa, anziché cor­

rere dietro a fantastiche * Troike » 
si occupi del mercato nero e degli 
speculatori 

All'intervento di Scoccimarro se­
gue una breve discussione cui 
partecipano numerosi Ministri I! 
compagno NENNI propone infine il 
seguente ordine del giorno che vie­
ne approvato all'unanimità' 

«Il Governo ha invitato I pre­
fetti a riunire Immediatamente le 
categorie Interessate per concor­
dare la tregua del prezzi paralle­
lamente a quella in atto del sa­
lari Una suprema esigenza di so­
lidarietà nazionale rende necessa­
rio che I prezzi siano riportati al 
livello precedente gli ultimi Ingiu­
stificati aumenti 

«Contemporaneamente 11 Gover­
no ha disposto la rigorosa appli­
cazione delle misure contro 11 

mercato nero e gli sperperi. Im­
pegnando la personale responsabi­
lità «ilei funzionari Incaricati di far 
rispettare le leggi ». 

Quindi il Consiglio esamina la 
situazione degli approwigionamen 
ti all'estero e decide di rinviare 
ogni deliberazione sulla eventuale 
riduzione della razione, in attesa 
di ulteriori informazioni sulla pros 
sima oorsibilita di approvvigiona­
menti. 

Il Consiglio dei Ministri ha avu­
to termine alle ore 23 II compagno 
Nennt, avvicinato dai giornalisti, ha 
dichiarato che al prossimo Consi­
glio dei Ministri, che avrà luogo 
venerdì, sarà discussa la proposta 
di ritirare il nostro ambasciatore 
da Madri, conformemente agli im­
pegni internarionali in precedenza [ campaonn 
assunti dall'Italia 

Fin dalla primavera il popolo ita­
liano venne informato che si pre­
cedette un buon raccolto, e la no­
tìzia rincuorò tutti' finalmente une 
pretnsiona Tosea fra fante altre fut-
te nere Ne1 mese d* luglio furo­
no date le efre ufficiali che con­
fermarono le preuts'on»' fiO milto-
n\ di quintali in confronto ai 42 
del 1945 

Il grano dunque c'era, almeno in 
misura siifftrtenfp p*r assicurare 
una razione mi»" na Bisognava ve­
dere, pò», te ^crebbe andato a ft-
".•re agh ammassi; ma, aiche su 
questa xncoar.i'a, c'era da sverarc 
bene perche ti Got*er"o. qta nella 
wnmatera. aveva oreto la decisio­
ne ài triplicare il prezzo d< acqui­
sto del grano contento Inoltre per­
chè la razione da m»n'ma di J5f 
grammi d» pane si fosse potute 
Dortar* a 250 era sfa'o f^steurarr. 
daU'UNFIRA che il reìtar*e quan­
titativo necessario et tarebbe sta­
to lornito dall estem 

Sembrava che tutto sarebbe do­
luto andare per il >fiepho 

/ pressi aernrt, '-on a'!a testa il 
presidente della Confida Sansone 
cominciai onn aVorn una tnfensa 

con comizi', circolari 
interpellanze n'Ia Camera, ver in-

CONTRO GLI SPECULATORI E CONTRO L'INERZIA BUROCRATICA 

T u t t a Ma pol i è sce sa In sciopero 
compatta intorno a l la Camera del Lavoro 

Ord ine e disciplina caratterizzano la grande agitazione - I qualunquist i dichiarano che 
la fame di Napoli è una «manovra» della Confederazione Generale Italiana del Lavoro 

Inglesi e tedeschi 
contro 5 civili a Venezia 

Cinque feriti - Varie persone gettate in canale 
La protesta delle organizzazioni democratiche 

VENEZIA. 17 — Domenica aera. 
nel bar annesso allo stabilimento 
Mira Lanza. si è svolto un violen­
to incidente che ricorda, eia pure 
in misura ridotta, quelli verifica­
tisi recentemente a Padova 

L'incidente ha avuto origine psr 
l'atteggiamento di un militare in­
glese che. entrato nej bar con al­
tri commilitoni e con alcune ra­
gazze a'impoóses&ò con arroganza 
di un tavolino già occupato da 
civili italiani Uno di questi r ipre­
se immediatamente il ta\olo men­
tre un altro pregava gli Inglesi 
di andarsene Essi se ne andava­
no infatti, ma per tornare una 
mezz'ora dopo, in numero di cir­
ca cinauanta. e p»r di p:u col r in­
forzo di vari prigionieri tedeschi. 

Tutti erano muniti di bottiglie 
vuote, sfollagente, bastoni, cinghi» 
e pistole, il loro atteggiamento 
provocatorio attirò le vivaci ripro­
vazioni dei numerosi presenti Gli 
italiani furono allora aggrediti. 
numerosi passanti vennero gettati | 
nel canale, il locale ebbe a subire ( 
ripetuti arti di vandalismo Sonoi 
accertati cinque feriti | 

La Giunta Convmale la C d L . ; 
i partiti democratici. i'ANPI, l'As--j 
sociazion» Reduci e cemba*tsnti| 
hanno invitato le autorità a p r o w 
vedere affinchè tali p r o ^ e t a n o n 
non abbiano a ripetersi, prendendo 
gli opportuni prov\ edimenM a ca­
rico dei fomentatori di disordini 

Il Comando delleS Area Bri­
tannica. in un suo comunicato, si 
è limitata a riferire l'avvenuta ris­
sa, dichiarando che « non esistono 
prove » che prigionieri tedeschi vi 
abbiano preso parte, dato che « non 
è loro permesso fra*ernirzare con 
le truppe inglesi e con i civili i 

sioni per l'intero esercizio erano 
dell'ordine di 142 Particolare si­
gnificato acquistano talune voci 
come quella dell'imposta genera.e 
sull'entrata (gettito di novembre 
9 5 miliardi» la cui precisione an-
n'iale di 35 miliardi è stata rag­
giunta in 5 mesi, come ì monopoli 
(gettito di noi embre 51 miliardi) 
che sfiorano nel periodo una cifra 
pari alla metà della previsione glo­
bale Notevole e pure il migliora­
to andamento delle imposte diret­
te che nel novembre hanno dato 
una entrata di 3.1 miliardi. 

Gfà sulla base del gettito di no­
vembre che sarà facilmente supe­
rato nei mesi prossimi si può pre­
cedere che l'entrata annuale sar* 
all'incirea sull'ordine di 300 mi­
liardi. cioè più del doppio della 
previsione a suo temno fatta 

(dal ii'nstro inviato speciale)' 
NAPOLI. 17 — La protesta de* 

ctttad'i.i napoletani contro l'ingiu­
stificato aumento dei prezzi da par­
te dei grandi speculatori e l'inerzia 
burocratica che ha latto mancare 
allo città generi alimentari di vi­
tale importanza, ha trovato oggi una 
solenne e disciplinata mantfesta-
2ione nelle sciopera geremie di tut­
ta la popolazione attiva. • " • • 

Napoli ha ritrovato se «tessa ed 
e s^esa in piazza A pochi giorni da 
una manovra, che quaggiù uienel 
chiamata «pastetta» e che ha por­
tato alla proclamaz^ono di un sin­
daco monarchico, operai e impiega­
ti, reduci, disoccupati, uomini, don­
ne hann? detto basta Si e specu­
lato già trovpo su Napoli r sulla 
forre del povolo napoletano- hanno 
-peculato ah Alleati ver votcr im­
perare sulla citta comp »n un Dcps r 

ro'cn»a'^. hanno spei'jJa'o t mor»ar-
chiri promettendo un pugro d» fa-
rinij, hannrt -vccu'ato t qualunqui­
sti sfrattando le d*"'*vs«an» d» un 
DOPO'o che e *tatO rnjìt ir>ijar~icrito 
tradito 

Sc'tn Co?> lo sr»ope»"o generale 
Napoh ha voluto sigmprijre »' s»;c 
d'atto «• la Tua » olon+n e» spazzare 
qiiestf .*veculazion\ che da trovpo 
te^vo condanna-io la citte alia r>« 
s^ria. alla fam<~. a''" para'»;» prò 
durti va 

ieri è sflato un corteo ordinato e 
stÌen2ioso Facciamo noi. hanno det­
to e hanno andato * bene * a C e ­
rnente Maglietta che è il segreta­
rio della Camera del Lavoro 

Le « pastette * sono fallite in piaz­
za Durante la prima manifestazio­
ne popolar* in merzo alla folla 
erano stati introdotti elementi pro­
vocai:,; per • •K2CC"cgg;are - negozi 
ver creare ditordim, per permette­
re a Gianmni o a Puott di u u e i r e 
cortro gli scioperi Oggi lo sciope­
ro, lo sciopero generale Ce stato e 
i * lucani - d^l Pallonetto, gh ope­
rai di Bagvoh e del Pascono, la 
colera gente rnr ip oa"» i»a rf> ?>'a-
pofj vive iatirotnmeme la r,ua gior­
nata. ha Lin'o 

La solidarietà dei lavoratori 
di tutta Italia : 

Oggi dnann alla Frac tura •: -» 
Qiiiittemila /c^^>rc'̂ >r' h e n ^ -rlatr ' 
»n s'ienzi? a pa'-o • an=nzatr> 

Ma» L">mr ogg> la ct'a ha c = 
sunto U" nrve",r> COZI ail^t^to Pey 
le Strndf la icrite rirr0^a r^oola* 
mcnto^ por» r e 'tato il m'mrnr, j i . 
• orè\ve La "adii na sm^-^o la tra-
;r";;topp dcl ;'/r» rrogr-zmma rnr-

i mila g n tntCT'-'jlh rngr\lnr< ttr. 

sord'n». Ve' se , fo:s del cemrv'ercio invece, 

Napoli *ono fantastiche creazioni 
della Camera del Lavoro! 

K. L. 

_ Tregua salariale . . . 
noi settore del commercio 

Ls riunione di ieri tra C G I L F 
Connndu=tria cer 1 F«mp del pro­
blema dpi orteri rt»llc commissioni 
interna ron ha portato ^ nessun ri­
sultato concreto 

ques 
E' itat". ino!»rp ragciunto 1 accor­

do per eli sssicurato»-i dopo circa una 
settimana di riunioni lunghe e la­
boriose 

Fer quanto npiard?, la vittoriosa 
aglUnone dei parastatali, si è avuta 
eri comunicaziore da parte dell'ono­

revole Petrilli chp 1! M_n.stro Berto­
ne ha ?ceettato anche il tes»o prono-
'to dalla C G.I L per 1 rimanenti 
comma de! mouedimentn da soito-
r-orie a] Conri^Lo d<?i M n-^tri 

//, GOt ER\U PROVVISORIO 1S FRANCIA 

L'Assemblea dà a Slum 
il voto di fiducia 

(Da! no~r-0 corruzzrdznze) 
F4 .F!G! !" — L'Asremblea v 

L ' a p p e t t o d e l l a c i t t a 
E da alcun7 o'orr» *"Hc la cttr 

vje uni nuoia atmosfera Opp' 
c'è lo scoverò generale. 

Sono chivzi ? negozi. soro chiuse 
le fabbriche, ah uff»*~. le benehe 
Tuttavia t forni e gh «j'Morn» degli 
stabilimenti sono mantenuti »r aìi-

&sre al n j o o Go\ erno la neces­
sita di =c<-elsrare la confisca dei 

; -,i~ictt? nct'ZT e comv""-c*> dmie ' riC-ia»e ha appro*-=*o questa ters | p r ° - t t ' ' i 1 1 - ' f i = d: is*tf*nre la car^a 
Cc-rcrn dd Lavoro i i\ Go1 arno EIUTI ron ?óf» voti f3-]?s r a!e p - - ogni cittadino al fine 

Dai bcs-i. da"e ia:e dz> >^ocz- jvorev oli raonresentanfi i quat tro! d l rmartire equamente il carico 
" .-fronde nell ri-c e'vor/ro'e J/nT'o'nrinciDal, o = : V i comunica socia- I w a l e 
de' 'adoratori rhe i<z Kcrf'o a'*«-r-j ; . - ( 5 ' «j p p D Radicali >,*ê =i:n D'irlo? h= e K « faiir, lq rroni-
nj7 e comuu-cat 'j>-r*»to'na votato tontro S lum. ^«-U'oria de''? cri£i «=d h i deplorato 

E » ia-oratori d' ;v"a /."a'"i 3 ! | L n o ] a~t«-nMonp riell'r-trema de- ! I* for'e che hanno cabotato la ro­
dono o r o n t a m ^ c dichiara-' sohda-\ - t r l h a ' u V c a r s i t e r e formale 
li con Aaco'» La S^oi p;<-r>a àc'la 

I 

mentaziepe F sono stati a-s-curati, z'oni della popolczw-e nep^'eteva j 
i servizi saritq-i e t-jtt- gli altri Qw*to at:o d' zol'dar-etn di r'i't'i 

» lavoratori »rc<»ar' t evo Ncpoh' 
e s'ato un altro eolvo rf*;»-o per i 
aijaiunawst' e d'.e /oro devitat-
Rod'nO e P'IO-i hr-nnry trri-QtQ rf • j 
tra»•• sere le d'ch'araz O-* dell'evo-' 
rciole Lizadn Hanno c rsenro che1' 

/ l ' a d o n e di un G o i f n o dj mag-
_ r . „ , , r. , Slum h^ fatto alla Camera una I Sior^nra repaobhcan* intorno a 
CGIL e ,ftcrieìt,j:n prezzo a Frc-Ì , . , , -- i Blurr. 
r'dcn.-a de' Conino e ha rh,^to>^s. o:cmar==ione a n o m - ^ G o . S ^ : 

. . \ erno ma ;i *= ben suarirrto d i ' *• c n i a n - na netto uuc.os 
O - rrrgeno pre,, vov.ca'mcnu.^^.^. . ,„ ^ ^ j ^ . d c l p a ? . | _ c n E c o l o r o r h e l a n L l a n o l l n t e r -

se 11 le-der rarlampn»are comuni-1 de'to contro il primo partito di 
d occupare certi Mini-

d' vrge-pza per ai\ei'n-e le covd-

servzi pubbhct di vitale neres'-tc 
I negozi di generi alimentari han­

no regolarmente provveduto e ri­
fornire ìa povolazione d- wen 
Non c'è %tato un solo evusodio d» 
diso»-d»ne dt scechipa'o, di ind'ìci-
vhna 

Quest'orà-ne e q'jcs'a d'5cp''na 
io scoverò sarebbe sta'o c*tifieic-\ 
semente o-gan-zeto di'ia Camera 

questa «•osctenra deU'ord'"? » della del Lcvoro NcturaimiCr'e L-radr» e 
disciplina sono cose ehe faranno* B-tossi hanno solo dichiarato che 

Solo. 
iletua&x 

crevare di rabò'a it sindaco di Na­
tale (co?» chiamano Buorneare). i 
maneggioni mcnarch'e*. gh imbro-
3?»ont qualurqutrtt 

Le r pastette » m p»crza so^o fal­
lite Ai Pallonetto Santa L u c a , a 
Borpo Loreto o a Forcella il povolo 
ha cavito Ora facciamo noi. hanno 
detto E per le strade di .Vopoli 
dc't*; Ferrovia a c s r r a Plebiscito 

l'agitazioie del povolo napoletane-
aveva assunto un carattere ordina­
to sovrattutto per l'intervento di­
rettivo della Camera del Latore 
che, dopo aver deciso lo scioperc 
con deliberatone unanime del sue 
Comitato Direttivo, compresi i rav-
presentanri della tendenza demo-
enst'ana, ha eiim,nc*o qualsiasi 
possibilità di provocazione e <jt di-

AD ANKARA LA REAZIONE SI ALLINEA CON LA GRECIA E LA PERSIA 
, , i 

Partiti e giornali democratici 
sono stali messi al bando in Turchia 

t= D'JÌ-IOÌ i-i un magnifico inter-1 Francia ad occupar 
•<-n»n h? tenuto perciò a preci-' steri, dimostrano d< non essere pi'J 

' ap ic i di agire secondo le regole 
della democrazia Fcr costoro l'o­
peraio e buono rsr lavorare, per 
<-ombattere. De- farsi uccidere, ma 
si nega al ? io Partito, al Partito 
comunista di assicurare la difesa 
nazionale, il partito comunista non 
accetta questo in'prdetto » 

Duclos ha quT.ài concludo il ?un 
discordo ron queste parole- -he 
quattro p r o g n e settimane decoro 
dar» al popolo franc<*rP la *en=a-
~:one che la IV Repubblica non sci­
vola sul terreno delle investiture 
rer-onaL. n»- o'ies'o r.oj comunisti 
"Ctiarr.o per il Governo Blum ». 

L. C. 

Trecento miliardi 
di entrale ordinarie 

L'Ufficio Stamp» del Ministero 
Finanze comunica 

Ne] • mese di novembre il getti­
to dei tributi * *t ? te di 25 202 430 0(»0 
lire con un supero di circa 3 m'.-
HtrdJ sui dati del mese prece­
dente 

In pochi misi 1 opera tSnac« di 
nerganiz/azione degli uffici e del 
metodico adeguamene delle Impo­
ste ha elevato ti volume dell en­
trata mensile di ben dieci miliardi 
In eoli ? mesi si e già riscosso ol-l l'attuale sviluppo dell» situazione 
tre 109 miliardi quando le previ-1 in Grecia, caratterizziti dalla lot-

A-VKAKA 17 — Il governo tur­
co ha ordinato la chiusura degli 
uffici dei partiti e delle organ»z-
canoni democratiche ad Istambu! 
e nella Tracia occidentale Sono 
stati inoltre sospesi per tempo In­
determinato il quotidiano • Nor 
Or » e le riviste politiche « Ssndi-
ka ». * Ses », « Gun ». « Figm » e 
« Dost » perchè * diffondevano opi­
nioni di gruppi affiliati al partiti 
politici messi al bau da » La notte 
scorsa sono staM arrestati una 
quarantini di militanti del parti­
to socialista turco e del partito dei 
contadini e degli operai I diri­
genti di questi due partiti, il 
dottor Chefik Husnu e Esat Adii 
fono stati arrestati. Un comunica­
to ufficiale anuncla che lo stato 
d'assedio è stato proclamato In 
tutta la zona di Istambul -e nel 
territorio delia Turchia occiden­

t i aperta che 11 governo conduca 
con'ro ls foris democratiche del 
nasse 

1/ LA.M, denuncia 
I nemici della Grecia 

ATSNS <TeT*pre*j) — Usa <Hrh««. 
razione direnata dal Comitato Cen 
traie dellX A M In questi giorni de­
nuncia t tentativi criminosi di G 
Papandreou per tntsnsifieaie *• guer­
ra eiv.le e per provocare un nuove 
intervento armato $tranie-o. onde po­
ter ottenere il potere dai auoì pa­
droni forestieri dato zhe U pepolo 
gl'elo nega 

Mentre egli e ! suv. ccllabsratori 
vivono In c3ce e nek'agi/tezxa ad 
A>e3* — dichiara 1 I A M — i £*h 
del popolo sono mandati ad uccidersi 
reciprocamente e ques+o perchè sia­
no soddisfar»: fli inconfessabili late 
ressi di quella cricca Essi Bbandie-

tale. lo stesso comunicato annua- rano pericoli nazionali per prolun­
gare 1 asservimento della Grecia aaL 
stranieri e per dare «fio ai magnati 

eia che 1 due partiti «ccialisti «o-
n-> stati meìsi al bando 

L'atto del governo turco coinci­
de con il risorgere della politica 
«ntidemocratica in Persia e con 

collabora zion,*sti di continuare a 
sfruttare il pepolo e vorrebbero por­
tare la rierra civile entro la stessa 
capitale 

Il popola i ch-amtto dall E A M a 
stringerli interno alle instine dalla 

:n:cr e della -ccnciliarid:! e s proclamare i fomentateli dell» guerra 
civile t nemici delia r-azior.s > 

La dichiarazione auso'.ca t̂ n Gover­
no formato di tutti i"Pareti, ccn lai 
partecipinone d*ua Sinistra « éìac-1 
che essa rappresenta vas+1 strati del­
le popolazione greca, che nutre fi­
ducia nella Sinistra considerandola 
come una garanzia perche non abbia­
no più a ripetersi altri ji?anni come 
qu-Uo di Varza. altre r?«rsecuz:oni 
come quelle acatenattsi *otto U regi­
me al potere d^po dicembre 1944 o 
un'altra presa m giro come le ele­
zioni del 31 marzo l?4ò » 

La coalizione colitica dell E A M 
dichiara Inoltre di jessere. pronta a 
d-scutere e a collaborare sulle basi 
contenuta r.el rancore delia d*Iega-
zione rarlamentare britannica che f« 
raoegnata d»l deputato Cocks 

l i direttore dell'à'.F.P. 
ricevuto da Togliatti 

Il compagno Togliatti ha ncevuto 
ieri mattina il s:r Maurice Vegro 
direttore generale dell' Agenzia 
France Presse 

Nella serata Miurice Negre era 
ricevuto dall eri. De GisperL 

Ss dir Icrc « fc'jgtcrdt t, ripeter 
< bugiardi », ertdere «buffi^rdt», 
cves.e u* mimmo di prohab.Via 
dt toccare 'a coicieura di cert» 
ind'ttau'. no* rcrem*no prositi a 
sacrificare wc cc'onm del nastro 
giornale peT esser certi che 
relè g udizio non sfuggi cali tri-
teressezx Ma a < loro » ssnfrsi 
c'niarpjzre buguird-., falsi, mentito-
r-, non inieressa nuVa A * loro », 
ci Sant* Sai-ar-rno, e* Betedertt. 
ci direttori dt11^. rampa g-JitU^ 
pr*-re solo serv-r bene, i Icro fo­
rca g-cton 

E tutto iene ci g-jsco Servi la 
< Gizetre de La-jsar.it * dt »j-i me-
se fa, se—^-2 ;a r.otiz-a tieccnvi d» 
c'^-jru. r-.e^r r.r\ furto et «elicne» 
d- t-c't.-3 Ucio-ii , sertp la vi'r 

foi-icivr J-' £_rano w iurta 
"• Fot.7--£ro del'o Stato e 'a 
r*c '̂D" d- mo-ietii Tfa.Zus.na. òa pzr-
tc i- u~ Pzesr cy^-KnoKte Vengo-
t\n t-^er' ;• R ' p ' l j n o suVa *"o-
rj;--? -'.i-i'-z cri furto * diche \ 
e '-JZ ' p^-arafj; St.zde-n--4 '"un lo 
ro sj-ccifo che quezio furtn è 
\erx,-o * so'o » e ritorcere «l cam 
fc-o óel'/i moneti, è rertnto ere 
s~,o z1 loro pzdrc^i- e a nessuno 
e t-o pr-cne ncir»j.Tio ne in Itc''c 
-v> e'! Zst^ra può utilmente «er-
versi di quei * etiche » per «tar"-
pcr T-oneta, dato che quella mo 
<ietc non è r-uii sfata e noi *a+à 
n-jzi p»ù T-Lessi. in ctreotarrone S' 
coprono In tal modo di ró4co1^> 
3f3 non perciò rnettc-n.- S'r.o 
pipati per questo e «devoto» 
corrtnacre 

Kfp-ec-rno cVo-e. m ui furto 
che szrebbe avvenuto msit fa e'-
l'epica delle lotta clcrAes.tirji 
furto uff*c almense s^ne^tito po'-
c'iè nessun <cVcr>e% di moneta 
itelis*A caddt CV.TO. *n «r»io d 
Autori'c tt ron-ere Z' posstb'le 
in. fri "-odo bo-zottare li f-r~ 
scre-dtvg *.' Prejt-fs. c-ferAe-e 
g'' erperz-, c^un^'a^e il Govem.'> 
J'iC'^'it.o Q-i'z-o p-'em.e e « lero» 
e wllcirrs A «toro» cercto no»» 
u ' « dir r'j'la, Ir»o ron ha^n' 
piidst-e, "cn. r-a-^o pa-ira d?' rt« 
d-co'c, non henna coscienza, 'oro 
rta«na soltanto stomaco 

Una po.rola 1-O7f»amo d'rlc a lei 
dott yicrrozco Curi, dt ~on d-ve 
i're strumento atIVz *;ro prc^vj 
einda, del loro cd"> per \i Pi«j» 
E Jt ha qiic'che <-OÌI» da dira, io 
d'ea • eHtaramrntt 

citare tutti e»non conferire g-ano 
agli ammassi E' vero che quesre 
cempagra di incitamento a molare 
una legge dello Stato potette es­
sere fatta impunemente; tuttavia 
al 15 notembre erano gtd stati con­
feriti agli ammassi 21 rrulioiii e 70(1 
mila qwntali. L'alino scorso alfa 
s*c$*a data erano stati contenti so­
lo 9 mi'iont e 4C0 villa quintali. 

Tra le regtom italiane quelle che 
hanno dato il maggior quanttfatico 
ag't ammassi sono. t 'Es i l ia con. 5 
milioni e HO nula quintali; il Ve­
neto con 3 m'Iiom; la Lo'rbard'a 
con 3 mi , ,ont r VW mna: >a tosca­
na c't < mi'toni, le ìlarche con 2 
milioni e 500 mila 

Grido d'al larme 
A' primi d« dtrpmbre, tmErouui-

samente, è stato dato t' grido d al­
larme abbiamo grai'o per soit c*n~ 
quanta gtomt.' 

Che cosa e aurenuto" 
In realtà la «ttuariorr soddi*/e-

cente, cosi come venne presentata 
m luglio, avrebbe potuto continua­
re a restar^ tale se contemporanea-' 
mente fossero stati presi una sa­
ne di provvedimenti 

lnnanzùutto il fatto che alla da* 
In dei. 15 nor ambre sia sta'o con-
fertJo ali ammasso vn quautttatit e 
DUI che doppio di orano dell'Aimo 
trorto, non miol dire che sia stalo 
consegnato tutto il grano eh" do-
i eia essere conferito per legge In­
fatti se si considera che nel I°3P 
con un raccolto di 7° milioni di 

quintali s» rbbp un ammasso di i2 
miliont, quest'anno con 60 mtl'oni 
di raccolto si sarebbe dofu'o are-
re. in proporzione, un ammesso di 
circa 30 milioni di quin'ali. 

Se anche fossero stati contemati 
i 3(1 miliott', il quantitattfo non sa­
rebbe stato sufficiente e si sareb­
be dovuto tempestivamente proj>» 
uedeie a importarlo dall'estero 

Ma, come abbiamo ii.ìfo, gh cm> 
m c v hanno i i c f i u t o solo 21 mi­
lioni di qumfa'i. L'UNRRA ne ave­
va promessi otto milioni. Il Gover­
no, p per esso l'.4flo Commissaria­
to per t' / lhmentaiione, avrebbe do­
vuto acquistare dall'estero almeno 
altri 13 mihoni 

Ed ceco la spiegazione all'am­
masso non è stato contento »I gra­
no nella misura prevista; l'VNRRA 
ha inviato solo ura parte del gra­
no promesso; l'Alto Commissariata 
ver l'Alimentazione non ha prou-
veduto in tempo a fare gli acqui­
sti necessari all'estero 

Psicosi dell 'evasione 
Ma perchè l'ammasso non e sta­

to soddisfacente" Perche l'UKRRA 
I ci ha doto poco grano'' Perchè 

l'Alto Commissariato non ha fatto 
in tempo gli acquisti all'estero'' 

{ Agh ammassi è stato conferito 
; poco grano innanzitutto per l'msvf-
ricienza e disorcant'ranore degli or­
gani preposti all'accertamento dei 
•'"po't raccolti- si pensi che fino a 
qualche mese fa questi organi, co­
nosciuti sotto il nome di Upsea ed 
Unsea, ron atevano ancora avuto 
alcuna veste lesale e quindi man­
cavano e mancano tuttora, dell'at­
trezzatura necessaria per poter 
funzionare efficientemerte Assieme 
a'I'Upsea hanno agito rro'lo pas-
stt amente g't organi d' nolizia 

C e poi il grano dell'USRRA. e il 
*uo mancato armo si può facil­
mente spiegare se si erompa tut­
ta la politica deah cuti ali Uaba 
finora seguita dagh alleati ang'o-
fcs?on». Il orano dell UNRRA arri­
verà. ma arriverà quando la situa­
zione zara divenuta ancora più gra­
ve perchè si pensa che J'arnuo di 
un piroscafo di grano, allora, con­
tribuirà efficacemente o diffondere 
nelt*opm*one pubblica »l concetto 
che l'Italia anche per il suo pane 
quofidicno non può *ci'ere salvata 
che dall'Amena e dall'/nah'lterra. 

fnnnr c'è l'Alto Commissariata 
ver VAlimentazione, alla cut testa 
c'è un uomo come Mentastt che 
finora ha dimostrato di e<-ere mol­
to cbile commerciando in proprio 
m.ouo poco acume ha most-ato di 
avere quando si è trattato di assi­
curare a'ia popolazione italiana il 
suo fabbisogno di grano, di olio, di 
fornicatilo, dt baccalà, ree 

Arrniazsì. UXRRA Me-'astl Ve­
dremo ro-a hanno fatto " eosn non 
hanno fatto per pner reidere cn-
eora più et'gua la nostra misero 
razione di porr 

GIULIANO ORSINI 
fcontmua» 

VIE PER RISOLVERE 
CRISI CAPITOLINA 

intervista, con Edoardo D'Onofrio 
;.1"1? f-*--'•'*:-»''•' '-l cc-ipizr.a-ts*izìi Dirrczrizia Cri-nana ha preso 

ttto di ta'e imponibilità con le di-
m!_:ion! dj Rsbeccbini, ncn res*ir:o 

Edoardo DO-.ofrts p*r chiedergli a 
Ce-* ptn'O feiro /? t-St'ltlVi pi* U 
cosTWz'on» de''i G'.<-,ti cspi'.o'r-is 

— Dopo Vil'i-na nu-.io-.e nella Sa­
li Rois dtl C.n-np-dzg\'o n sono a~u-
ti ulteriori sviluppi per U soluzione 
d»Va ec-tdetis cn:; eapt'ol'na* 

— Noi del « Blocco « stian-3 facer. 
i o czn'j sforzo p;r a Tifare alla solu­
zione. attesa ormai con Tirpnma ansia 
dilla popolarcene, eh; vede i su^i 
problemi ac.-n2r.ari1 d*' giorno m 
2iorno. N'on seno autcrizia'o a ri­
ferirti la d ;cu ;-one avuta-i m Cam­
pidoglio TirtiMa pci-o d rn che il 
< Blocco » ha tartD !un»di -;ra un ul-
^encre piizo pre^o la Democrazia 
Crijtiana. p*r cercare di appianare 
le di^frgfnr; che ancora .-u-sistono 
cer trovare una '-•a med'ana d'inteza. 

— Su qvilr ha1* concreta si è ivol-
ra SM» ta presa dt contatto* 

— Noi nren'imo che, scartate or­
mai le possibilità di costituire una 
Giunca Ji c;nrro-d?"ra o col sistema 
proporzionile, come è apparco bso 
chiaro nell'ultima ssduta pubblica in 
Campidoglio, teduta nella quale ta 

:fcr tre sol icmzior.i ancora coni nhdu so­
luzioni eh- p o l l a n o tutte e tre r j 
uno spostamento dell'a<«e delle com­
binazioni intorno al < Blocco ». De' 
resto questo spostamento riipcnae a i 
un elidente criterio d; giustizia e!a* 
torale. Il « Blocco » è risu!'a*o di gra" 
lunga il primo negli «crutini del 12 
novembre e questo solo fatte, quilo 
ra si fe=!e morato coi sistema mugia-
ntario tanto caro ai nostri reazicnar.. 
sistema usato in rutti i comuni infe­
riori ai }3.coo abitanti, gli aTreb-e 
fatto attribuire i 4/$ dei corti, 'a rai?-
^ioran;a assoluta per potere tranquil­
lamente governare d t sola. 

Noi riteniamo che le ?o!ui:cni 
periodi »iano 1) Una Giunta forma­
ta dal « Blocco ». dalla Democrazia 
Cristiani e dal Partito Repubblicane 
2) un programma comune che la Giun­
ta formata dal « Blocco » e dai Repub­
blicani si impegnerebbe a realizzare 
e eh* la Democrazia Cristiani ^-ter­
rebbe nr) Consiglio, O una GiU".'s 
fermata dal «Blocca» e dai Repur7 
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